
PPrroovviinncciiaa  ddii  MMaassssaa--CCaarrrraarraa  
 

SSEETTTTOORREE  PPIIAANNIIFFIICCAAZZIIOONNEE  RRUURRAALLEE  EE  FFOORREESSTTAALLEE  

PPRROOTTEEZZIIOONNEE  CCIIVVIILLEE  ––  PPRROOGGRRAAMMMMAAZZIIOONNEE  

SSVVIILLUUPPPPOO  EECCOONNOOMMIICCOO  EE    TTEERRRRIITTOORRIIAALLEE  --

TTRRAASSPPOORRTTOO  PPUUBBBBLLIICCOO  LLOOCCAALLEE  

SERVIZIO TTRRAASSPPOORRTTII 
Dirigente: Dott. Gianluca Barbieri 

P.O. Trasporti: Dott.ssa Valeria Lombardi 

______________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________________  

 

VViiaa  DDeemmooccrraazziiaa,,  1177  ––  5544110000  MMaassssaa  ((MMSS))  ––  TTeell  00558855..881166..88337755//6600//5566//0088    ffaaxx  00558855..88116688335522--  gg..bbaarrbbiieerrii@@pprroovviinncciiaa..mmss..iitt  ––  vv..lloommbbaarrddii@@pprroovviinncciiaa..mmss..iitt  

 

 

D. M. O. V. M. 

 

 

 

 

REGOLAMENTO  

PER L’ATTIVITA’ DI SCUOLA NAUTICA 

 

(approvato con DCP n. 6/2013 del 22/02/2012) 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



2 

 

INDICE 
 

Art. 1 - Normativa 

Art. 2 - Attività di Scuola nautica 

Art. 3 - Autorizzazione all'esercizio dell'attività 

Art. 4 - Requisiti del titolare di scuola nautica 

Art. 5 - Capacità finanziaria 

Art. 6 - Locali 

Art. 7 - Arredamento didattico 

Art. 8 - Materiale per le lezioni teoriche 

Art. 9 - Materiale per le esercitazioni pratiche e la prova pratica d'esame. 

Art. 10 - Insegnanti e istruttori 

Art. 11 - Domanda 

Art. 12 - Centri d’istruzione 

Art. 13 - Programmi 

Art. 14 - Corsi d’insegnamento, Durata e modalità di effettuazione  

Art. 15 - Registri 

Art. 16 - Tariffe e orari di apertura al pubblico 

Art. 17 - Dipendenti e accesso ai pubblici uffici 

Art. 18 - Trasferimento del complesso aziendale 

Art. 19 - Trasformazione e variazione dell'impresa 

Art. 20 - Trasferimento di sede 

Art. 21 – Decadenza dell’autorizzazione 

Art. 22 - Responsabilità professionale 

Art. 23 - Sostituzione temporanea del Responsabile e sospensione dell'attività 

Art. 24 - Apertura di ulteriori sedi 

Art. 25 - Vigilanza  

Art. 26 – Verbale ispettivo 

Art. 27 – Provvedimenti 

Art. 28 – Sospensione 

Art. 29 – Revoca 

Art. 30 – Sanzioni 

Art. 31- Esercizio abusivo dell’attività 

Art. 32 – Contestazione e Notificazione delle violazioni 

Art. 33 – Scritti difensivi 

Art. 34 – Comunicazione di avvio del procedimento 

Art. 35 – Pagamento delle sanzioni 

Art. 36 - Norme finali e transitorie 

 
 

ART. 1 
NORMATIVA 

 
1. Le principali fonti normative che disciplinano l’attività di Scuola Nautica sono le seguenti: 

 

a) Decreto Legislativo 31 marzo 1998, n. 112 “Conferimento di funzioni e compiti 

amministrativi dello Stato alle regioni e agli enti locali, in attuazione del capo I della 

legge 15 marzo 1997, n. 59”;  

b) D.Lgs. 18 luglio 2005, n. 171 “Codice della nautica da diporto” 

c) Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 29 luglio 2008, n. 146 – 

“Regolamento di attuazione dell'articolo 65 del Decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 
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171, recante il codice della nautica da diporto” in particolare il capo IV “Scuole 

nautiche e associazioni nautiche a livello nazionale”. 

 

2. Sono altresì applicabili: 

 

a) Decreto Ministeriale 17 maggio 1995, n. 317 “Regolamento recante la disciplina 

dell’attività delle autoscuole” e successive modificazioni e integrazioni; 

b) D.lgs. 30 aprile 1992, n. 285 “Nuovo Codice della Strada” e s.m.i.; 

c) Le Leggi 8 agosto 1991, n. 264 “Disciplina dell’attività di consulenza per la 

circolazione dei mezzi di trasporto” e 4 gennaio 1994, n. 11 “Adeguamento della 

disciplina dell’attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto e della 

certificazione per conto di terzi”;  

 

ART. 2 
ATTIVITÀ DI SCUOLA NAUTICA 

 
1. Il presente Regolamento disciplina l'esercizio delle funzioni relative al rilascio delle 

autorizzazioni e alla vigilanza amministrativa e tecnica sulle scuole nautiche, attribuite alla 

Provincia ai sensi dell'art. 42 del D.I. 29.07.2008 n. 146 e dell'art. 105, comma 3, lettera a), 

del D. Lgs. 31.03.1998 n. 112. 

2. Sono denominate scuole nautiche le strutture stabili caratterizzate da un’organizzazione 

funzionale di mezzi, risorse e strumentazioni didattiche, ove vengono esercitate con 

regolarità le attività di educazione marinaresca, l’istruzione e la formazione dei candidati 

agli esami per il conseguimento delle patenti nautiche. 

3. La sede principale della scuola nautica è quella dove sono impartite le lezioni teoriche e 

dove è collocato l'ufficio di segreteria presso il quale sono conservati e archiviati tutti i 

documenti relativi all’attività in oggetto.  

4. Le scuole nautiche possono svolgere, limitatamente ai propri candidati, anche tutte le 

pratiche necessarie per il conseguimento dell’idoneità al comando e alla condotta delle unità 

da diporto e per il rilascio delle patenti nautiche, comprese le relative certificazioni. 

5. L'attività della scuola nautica riguardante le lezioni teoriche e il disbrigo delle pratiche di cui 

al comma precedente deve svolgersi esclusivamente nei locali riconosciuti idonei dalla 

Provincia al momento del rilascio dell'autorizzazione. 

6. L'attività di scuola nautica può essere svolta, previo rilascio dell'autorizzazione di cui all'art. 

2 del Regolamento, anche da: 

� autoscuole, operanti nel territorio della Provincia, in possesso dei requisiti di cui ai 

successivi artt. 3 e 4; 

�  istituti tecnici nautici. 

7. Non sono soggette alla disciplina del presente regolamento le attività, ancorché esercitate a 

carattere permanente e presso strutture stabili, finalizzate all’avviamento agli sport nautici 

ma non destinate al conseguimento della patente nautica. 

 

ART. 3  
AUTORIZZAZIONE ALL'ESERCIZIO DELL'ATTIVITÀ 

 
1. Le Scuole Nautiche sono soggette ad autorizzazione e vigilanza tecnica e amministrativa 

da parte della Provincia di Massa - Carrara qualora la sede sia posta sul territorio 

Provinciale, previo parere obbligatorio del Capo del Compartimento Marittimo o del 

Dirigente della Direzione Generale Territoriale del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti nella cui giurisdizione la scuola ha la sede principale. 
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2. Il parere di cui al comma 1 viene richiesto dalla stessa Provincia di Massa - Carrara, 

previa presentazione dell'istanza di autorizzazione da parte dell'interessato. 

3. Il parere di cui al comma 1 per il rilascio dell’autorizzazione alle Scuole Nautiche per la 

preparazione dei candidati al conseguimento della patente nautica di cui all’art. 25, comma 

1, lett. b) del D.Lgs. 146/08 per la navigazione senza limiti dalla costa e di cui all’art. 26, 

comma 1, D.Lgs. 146/08 per il comando delle navi da diporto è richiesto esclusivamente al 

Capo del Compartimento Marittimo.  

4. Le persone fisiche o giuridiche, le società, gli enti possono ottenere l'autorizzazione per le 

seguenti tipologie di scuola nautica: 

A1) scuola nautica per la preparazione dei candidati al conseguimento delle patenti 

nautiche di categoria A e C per la navigazione entro dodici miglia dalla costa (art. 25, 

comma 1, lett.a del D.lgs. 146/08); 

A2) scuola nautica per la preparazione dei candidati al conseguimento delle patenti 

nautiche di categoria A e C per la navigazione senza alcun limite dalla costa) di cui 

all’art. 25, comma 1, lett. b) del D.Lgs. 146/08); 

B) scuola nautica per la preparazione dei candidati al conseguimento della patente 

nautica di categoria B per il comando delle navi da diporto. 

5. A richiesta dell'interessato, le patenti di categoria A e C possono essere rilasciate per il 

comando e la condotta delle sole unità a motore come individuate dall'art. 25, comma 3, del 

D.I. 146/2008, nel qual caso la Provincia rilascia una autorizzazione limitata a tale categoria 

di unità da diporto se la scuola nautica intende esercitare la propria attività unicamente per 

tale tipologia di patenti. 

 
ART. 4 

REQUISITI DEL TITOLARE DI SCUOLA NAUTICA 
 

1. Per ottenere il rilascio dell’autorizzazione è necessario che il richiedente, se persona fisica, 

ovvero il legale rappresentante, se persona giuridica, sia in possesso dei seguenti requisiti: 

a) sia cittadino italiano o cittadino di uno degli stati membri dell’Unione Europea, 

ovvero cittadino di altro Stato purché in possesso dei requisiti di cui all’art. 39 del 

Decreto del presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n° 394; 

b) abbia compiuto la maggiore età; 

c) non sia stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza; 

d) non sia stato interdetto o inabilitato o dichiarato fallito ovvero non sia in corso, nei 

suoi confronti, un procedimento per dichiarazione di fallimento, salvo che non siano 

intervenuti provvedimenti di sospensione o riabilitazione; 

e) non abbia riportato condanne penali, né abbia procedimenti in corso; 

f) sia in possesso di diploma d’istruzione di secondo grado o titolo equipollente se 

cittadino di altro stato; 

2. Il soggetto richiedente deve inoltre: 

a) disporre di adeguata capacità finanziaria; 

b) essere in possesso dell’iscrizione al Registro delle imprese presso la Camera di 

Commercio, Industria, Artigianato e Agricoltura (CCIAA) per l’attività di scuola 

nautica;  

c) avere la proprietà o disponibilità giuridica delle unità da diporto, con le 

caratteristiche di cui all’art. 9, da utilizzare per le prove pratiche; 

d) avere la proprietà o disponibilità giuridica dei locali costituenti la sede che devono 

avere le caratteristiche di cui all’art. 6, conformi alle leggi e ai regolamenti vigenti; 

e) disporre di arredamento e materiale didattico idoneo per l’insegnamento teorico di 

cui agli art. 7 e 8. 
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f) avere personale abilitato alle funzioni di insegnante e istruttore così come statuito 

dall’art. 42 comma 6 D.M. n. 146 del 29.07.2008, nonché dall’art. 10 del presente 

regolamento. 

3. Qualora l’autorizzazione sia richiesta da persone giuridiche i requisiti di cui al comma 1, 

lettere a), b), c),   d), e), devono essere posseduti: 

a) da tutti i soci, quando trattasi di società di persone; 

b) dai soci accomandatari, quando trattasi di società in accomandita semplice o in 

accomandita per azioni; 

c) dagli amministratori per ogni altro tipo di società. 

4. L’autorizzazione non può essere rilasciata ai delinquenti abituali, professionali o per 

tendenza e a coloro che sono sottoposti alle misure amministrative di sicurezza personali o 

alle misure di prevenzione previste dalla normativa vigente, fatti salvi gli effetti di 

provvedimenti riabilitativi.  

5. Non rispondono al requisito di idoneità morale coloro che abbiano riportato condanne: 

a) per delitti contro la pubblica amministrazione, contro l’amministrazione della 

giustizia, contro la fede pubblica, contro l’economia pubblica, l’industria ed il 

commercio; 

b) per i delitti di cui agli articoli 575, 624, 628, 629, 630, 640, 646, 648, e 648-bis del 

codice penale; 

c) per il delitto di emissione di assegno senza provvista di cui all’articolo 2 della Legge 

15 Dicembre 1990, n. 386; 

d) per qualsiasi altro delitto non colposo per un ammontare complessivo della pena 

superiore ai due anni. 

 
ART. 5 

CAPACITÀ FINANZIARIA 
 

1. Le persone fisiche o giuridiche, per ottenere l'autorizzazione all'esercizio dell'attività di 

scuola nautica, devono dimostrare una adeguata capacità finanziaria mediante: 

a) un certificato attestante la proprietà di beni immobili di valore non inferiore a € 

51.645,69 liberi da gravami ipotecari da documentare con: 

� visura catastale completa della indicazione della rendita catastale ovvero, 

� titolo di proprietà registrato; 

o, in alternativa a quanto indicato sotto la lettera a): 

b) una attestazione di affidamento nelle varie forme tecniche di € 25.822,85 rilasciata 

da aziende o istituti di credito ovvero da società finanziarie con capitale sociale non 

inferiore a € 2.582.284,50. 

2. L'attestazione va formulata secondo lo schema di cui all'allegato 2 al D.M. 317/95. 

3. Si prescinde dall'accertamento della capacità finanziaria nel caso di autorizzazione per 

l'estensione dell'attività di autoscuola a quella di scuola nautica. 

 
ART. 6 

LOCALI 
 

1. I locali della scuola nautica devono comprendere: 

a) un'aula di almeno mq. 25,00 di superficie e comunque tale che per ogni allievo siano 

disponibili almeno mq. 1,50, dotata di idoneo arredamento e separata dagli uffici o 

da altri locali di ricevimento del pubblico; 

b) un ufficio di segreteria di almeno mq. 10,00 di superficie antistante l'aula o laterale 

alla stessa e con ingresso autonomo; 

c) servizi igienici composti da bagno e antibagno, illuminati ed aerati. 
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2. L'altezza minima di tali locali è quella prevista dal regolamento edilizio vigente nel comune 

in cui ha sede la scuola nautica. 

3. I locali destinati all’attività di scuola nautica non possono essere destinati ad altre attività se 

non ad autoscuola o consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto, come disciplinato 

ai successivi commi 5 e 6, qualora il titolare della scuola nautica sia in possesso delle 

relative autorizzazioni. 

4. Qualora il titolare della suola nautica sia in possesso anche dell’autorizzazione per l’attività 

di autoscuola, i locali destinati alle due attività potranno avere in comune l’ingresso, gli 

uffici di segreteria e i servizi igienici. 

Le lezioni teoriche di nautica si potranno svolgere: 

-  in un’aula distinta rispetto a quella in cui si svolgono i corsi di autoscuola; 

-  nella stessa aula purché venga dimostrata  la compatibilità dell’uso promiscuo della 

medesima mediante la produzione di un programma dei corsi. Ogni variazione del 

predetto programma dovrà essere comunicata tempestivamente alla provincia. 

5. Qualora il titolare della scuola nautica sia in possesso anche dell’autorizzazione per l’attività 

di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto, i locali destinati alle due attività 

potranno avere in comune l’ingresso, i servizi igienici e gli uffici di segreteria per la 

ricezione del pubblico ed il ricevimento degli incarichi. L’ufficio di segreteria dovrà essere: 

- di almeno 20 mq se l’attività di consulenza dispone di un proprio archivio separato di 

almeno 10 mq; 

- di almeno 30 mq qualora segreteria e archivio siano posti nello stesso ambiente.. 

6. E’ necessario allegare alla domanda di autorizzazione la seguente documentazione: 

a) planimetria dei locali in scala 1:100 o 1: 50, in originale, vidimata da un tecnico 

abilitato e tale che risulti corretta ed evidente la suddivisione dei locali (aula, ufficio, 

bagno e antibagno) prevista dall’art. 3 del D.M. 317/95 e le misure degli stessi, ivi 

comprese le superfici finestrate; 

b) visura e planimetria catastale; 

c) documentazione comprovante la disponibilità dei locali: atto di proprietà, contratto di 

locazione, o comodato; 

d) documentazione attestante l’agibilità dei locali in cui sarà esercitata l’attività o 

asseverazione di un tecnico abilitato attestante che la destinazione d’uso dei locali 

adibiti all’attività di scuola nautica è compatibile con titolo edificatorio e che gli 

stessi sono conformi alle vigenti norme stabilite dalle leggi e dai regolamenti in 

materia edilizia, urbanistica, di igiene e sicurezza e alle prescrizioni derivanti 

dall’attività di scuola nautica. 

7. I suddetti requisiti vengono verificati d’ufficio dai funzionari della Provincia di Massa - 

Carrara presso gli Enti interessati e mediante sopralluogo.  

8. Qualunque modifica ai locali o un trasferimento della sede dell’attività deve essere 

preventivamente autorizzato dalla Provincia. 

 
 ART. 7 

ARREDAMENTO DIDATTICO 
 

1. L'arredamento dell'aula di insegnamento è costituito da: 

a) una cattedra o un tavolo per l'insegnante; 

b) una lavagna dalle dimensioni minime di m. 1,10 x 0,80 o da una lavagna luminosa; 

c) posti a sedere per gli allievi in proporzione alla disponibilità di superficie dell'aula 

per ogni allievo; 

d) non meno di quattro tavoli da carteggio di superficie almeno corrispondente ad una 

carta nautica completamente aperta. 

 



7 

 

ART. 8 
MATERIALE PER LE LEZIONI TEORICHE 

 
1. La scuola nautica deve disporre di una adeguata attrezzatura tecnica e di sussidi didattici 

sufficienti a che ciascun allievo possa seguire con partecipazione attiva le lezioni teoriche. 

2. Il materiale didattico comune per l’insegnamento teorico per tutte le tipologie di patenti 

nautiche è costituito da: 

a) materiale da carteggio: squadrette nautiche, compasso nautico; 

b) bussola di rilevamento, bussola di governo e facsimile tabella deviazioni residue; 

c) carte nautiche, anche in formato digitale, edite dall'Istituto Idrografico della Marina 

(I.I.M.); 

d) carta INT 1 - 1111; 

e) Portolano del Mediterraneo; 

f) elenco dei fari e segnali da nebbia; 

g) libro dei radioservizi per la navigazione; 

h) tavole nautiche; 

i) fascicoli avvisi ai naviganti; 

j) tavole raffiguranti la rosa dei venti e la proiezione di Mercatore; 

k) grafometro; 

l) anemometro; 

m) strumentazione meteorologica: barometro aneroide, termometro, igrometro; 

n) carte di analisi meteorologica; 

o) tavole raffiguranti le precedenze di rotta; 

p) tavole di marea; 

q) tavole raffiguranti gli elementi costitutivi (in particolare le attrezzature e i motori 

marini) e le manovre delle imbarcazioni a vela e a motore con la relativa 

nomenclatura; 

r) cartelli con segnalamenti nautici (fanali, segnali visivi e acustici, codice 

internazionale dei segnali); 

s) Codice della Navigazione e Regolamenti attuativi, Codice e Regolamento della 

nautica da diporto, Regolamento di sicurezza, Regolamento regionale delle vie di 

navigazione interna, Regolamento internazionale per prevenire gli abbordi di mare, 

Regolamenti di disciplina dello sci nautico, Ordinanza di Sicurezza Balneare in 

vigore; 

t) esemplari dei mezzi di salvataggio e delle dotazioni di sicurezza previsti per la 

navigazione per la quale si svolgono i corsi; 

u) cime e nodi didattici; 

v) cartelloni raffiguranti la struttura delle unità da diporto, le ancore e le eliche; 

w) apparato VHF. 

3. La scuola nautica per la preparazione dei candidati al conseguimento delle patenti di 

categoria A e C per la navigazione senza alcun limite dalla costa o della patente di categoria 

B deve possedere anche il seguente materiale didattico: 

x) sestante; 

y) libro delle effemeridi, cartelloni raffiguranti l’emisfero celeste, StarFinder, tavole per 

la risoluzione delle rette di altezza; 

z) GPS. 

4. Il materiale didattico di cui ai punti w) e z), se non presente nell'aula di insegnamento, deve 

essere installato sull'unità da diporto utilizzata per le esercitazioni e gli esami di nautica. 

5. Il materiale didattico di cui ai punti j), o), q), r), t) (escluso un esemplare di cintura di 

salvataggio che deve obbligatoriamente essere presente in aula), v) può essere sostituito da 

sistemi audiovisivi interattivi. 
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ART. 9 
MATERIALE PER LE ESERCITAZIONI PRATICHE E LA PROVA PRATICA D'ESAME 
 
1. La scuola nautica deve avere la disponibilità giuridica di una o più unità da diporto per lo 

svolgimento delle esercitazioni pratiche e degli esami compatibili con il tipo di patente da 

conseguire e che rispettino i dettami del decreto 29 luglio 2008, n. 146 - Regolamento di 

attuazione dell'articolo 65 del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante il codice della 

nautica da diporto - aventi standards minimi, quali la timoneria e comandi a distanza, nonché 

una lunghezza minima di m 6.00 ed un motore per il quale è richiesta obbligatoriamente la 

relativa patente di guida e nel caso di utilizzo di unità registrata (imbarcazione/nave da diporto); 

A. per l'abilitazione al comando ed alla condotta di unità da diporto di lunghezza inferiore a 

m. 24, rispettivamente: 

� entro le 12 miglia: una unità da diporto a motore o a vela con motore ausiliario o 

motoveliero, ovvero unità da diporto appartenente alla categoria di tipo B; soltanto come 

seconda unità da diporto è possibile inserirne una di tipo C; 

� senza alcun limite dalla costa: una unità da diporto a motore o a vela con motore 

ausiliario o motoveliero iscritta nei registri del compartimento marittimo ed appartenente 

alla categoria per la quale viene chiesta l'abilitazione, ovvero unità da diporto 

appartenente alla categoria di tipo A e/o B. 

B.   per l'abilitazione al comando delle navi da diporto, la Scuola deve disporre di una nave 

da diporto (anche in maniera occasionale, in esclusiva al periodo di insegnamento, 

attraverso un contratto di noleggio o comodato d’uso temporaneo del mezzo), di 

lunghezza superiore a 24 m o, in alternativa, di una unità da diporto a vela con motore 

ausiliario o motoveliero, avente una lunghezza fuori tutta non inferiore a 20 m ed 

iscritta nei registri del compartimento marittimo. L’uso della nave da diporto deve 

essere comunicato alla Provincia di Massa Carrara- Servizio Trasporti, specificando il 

periodo dell’utilizzo della stessa. La Capitaneria di porto, dove saranno svolte le 

esercitazioni pratiche e gli esami, controllerà preventivamente l’idoneità del mezzo 

nautico.  

2. La disponibilità giuridica si intende dimostrata quando il Titolare: 

a) sia proprietario o armatore dell’unità da diporto; 

b) abbia stipulato un contratto di locazione o di noleggio con il proprietario o armatore 

dell’unità da diporto. 

c) abbia stipulato un contratto di comodato registrato con il proprietario o armatore 

dell’unità, che ne  preveda espressamente l’uso per esercitazioni pratiche ed 

effettuazione di esami. L’unità da diporto non può essere oggetto di più di due 

contratti di comodato. 

d) è obbligatorio annotare nei registri di iscrizione l’uso commerciale del bene a cura 

del proprietario o dell’armatore dell’unità; 

3. E’ ammesso il ricorso allo strumento del leasing, della comproprietà (fino a n 8 scuole 

nautiche), dell’usufrutto, del patto di riservato dominio, della locazione con contratto almeno 

biennale per le scuole nautiche che preparano corsi per il conseguimento di patente nautica per 

la navigazione senza limiti dalla costa. Le scuole nautiche che utilizzano i natanti per i corsi per 

il conseguimento di patente nautica per la navigazione entro le 12 miglia dalla costa devono 

autocertificare la disponibilità del mezzo, indicando gli estremi tecnici dello stesso e precisando 

che nelle giornate di corso il natante viene utilizzato dalla scuola nautica in maniera esclusiva. 

4. Ogni variazione relativa al titolo di proprietà e/o di possesso, alla sostituzione del mezzo nautico 

o comunque relativa a quest’ultimo, deve essere preventivamente autorizzata dalla Provincia. 

5. I mezzi nautici impiegati per le esercitazioni pratiche e per lo svolgimento degli esami devono 

essere provvisti di polizza assicurativa per eventuali danni alle persone imbarcate ed a terzi 

nonché a cose (assicurazione R.C.); 
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6. I mezzi nautici da utilizzare per le scuole che preparano i candidati al conseguimento della 

patente nautica di cui all’art. 25 comma 1, lettera b) del D. Lgs. 146/08 devono essere iscritti nei 

registri delle Capitanerie di porto, ai sensi della legge 172 dell’ 8 luglio 2003. 

7. Le scuole nautiche di cui all’art. 25, comma 1) lettera a) del D. Lgs. 146/08 possono utilizzare 

anche un natante purché marcato CEE, art. 12 e 13 del D.Lgs. 436 del 14.08.1966, oppure 

certificato da un Ente tecnico notificato; 

8. In sede di svolgimento dell’esame, una scuola nautica può mettere a disposizione il proprio 

mezzo nautico, già autorizzato, anche per i candidati presentati da altre scuole nautiche, senza 

limitazioni. 

9. In sede di esame deve essere garantita la presenza dell’istruttore della scuola nautica che mette a 

disposizione il proprio mezzo nautico. 

10. I mezzi nautici che utilizzano le scuole per le esercitazioni e gli esami, devono essere 

contraddistinti con la scritta “SCUOLA NAUTICA” su ambo i lati, di dimensione leggibile da 

una distanza di 100 metri. 

11. I mezzi nautici, di categoria “A”, “B” o “C”, hanno l’obbligo di avere a bordo tutte le dotazioni 

di sicurezza così come previsto dal D.M. 478/99, e ss.mm.ii., Decreto 29 luglio 2008, n. 146 - 

Regolamento di attuazione dell'articolo 65 del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante 

il codice della nautica da diporto. 

12. Il Capo del Compartimento Marittimo o il Direttore dell'Ufficio Provinciale del D.T.T., 

nell'ambito delle rispettive competenze di cui all'art. 3, nel rilasciare il parere, valuta anche 

l'idoneità delle unità nautiche delle scuole.  

13. Le scuole nautiche già autorizzate, devono adeguarsi al presente articolo nell’arco di un anno 

dall’entrata in vigore del presente regolamento. 

 
ART. 10 

INSEGNANTI E ISTRUTTORI 
 
1. La scuola nautica o il centro di istruzione deve disporre di uno o più insegnanti di teoria e uno o 

più istruttori di comando e condotta di unità da diporto oppure di uno o più soggetti abilitati che 

cumulino entrambe le funzioni. Dette funzioni possono essere svolte, peraltro, dal titolare, 

legale rappresentante, o socio amministratore avente i requisiti previsti dalla normativa vigente. 

2. Agli insegnanti ed istruttori di scuola nautica è richiesto il possesso dei requisiti di idoneità 

morale previsti per il Responsabile. 

3. Può svolgere attività di insegnante presso una scuola nautica il soggetto che, ai sensi dell’art. 

42 comma 6 del D.M. 146/2008, sia in possesso alternativamente dei seguenti titoli: 

a) abilitazione non inferiore a quella di ufficiale di navigazione di cui all’art. 4 del D.M. 

30.11.2007; 

b) titolo professionale per i servizi di coperta del diporto; 

c) patente nautica per la navigazione senza alcun limite conseguita da almeno cinque anni; 

d) certificazione di essere docente presso un istituto nautico o professionale per la 

navigazione, corredata da autorizzazione del capo d’istituto, se in servizio; 

e) certificazione di essere un ufficiale superiore del Corpo dello stato maggiore e delle 

capitanerie di porto in congedo da non oltre dieci anni. 

3. Per l’attività di insegnamento della tecnica di base della navigazione a vela la scuola nautica 

deve inoltre disporre, oltre ai soggetti di cui al comma precedente, anche di uno o più esperti 

velisti, riconosciuti idonei dalla Federazione Italiana Vela o dalla Lega Navale Italiana.  

4. La figura dell’esperto velista non è richiesta nel caso che la scuola nautica sia autorizzata per il 

rilascio delle patenti nautiche A e C per le sole unità a motore come individuate dall'art. 25, 

comma 3, del D.M. 146/2008. 
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4. Può svolgere attività di istruttore presso una scuola nautica il soggetto che, ai sensi dell’art. 31 

del D.M. 146/2008, sia in possesso di patente nautica rilasciata da almeno un triennio, con 

abilitazione almeno pari a quella che l’interessato aspira a conseguire.  

5. L'istruttore deve essere sempre presente durante lo svolgimento delle esercitazioni pratiche. 

6. Se una scuola nautica rimane sprovvista dell'unico insegnante o istruttore di cui dispone e non 

abbia, per accertate difficoltà di reperimento, la possibilità di sostituirlo immediatamente con un 

altro, il Titolare può essere autorizzato, previa richiesta alla Provincia, ad utilizzare, quale 

supplente temporaneo, per non più di sei mesi, un insegnante o istruttore di altra scuola nautica 

o centro di istruzione già autorizzati, in modo da assicurare il regolare funzionamento della 

stessa in relazione al numero degli allievi. 

7. La scuola nautica può utilizzare insegnanti ed istruttori regolarmente abilitati mediante uno dei 

seguenti rapporti di lavoro a tempo parziale o a tempo pieno: 

• dipendente; 

• dipendente in regime di somministrazione di lavoro di cui all’Art. 20 e ss. del D.Lgs. 

10/09/2003 n. 276 s.m.i.; 

• collaboratore in impresa familiare; 

• lavoratore autonomo. 

8. L’organico della scuola nautica può essere costituito anche esclusivamente da insegnanti e 

istruttori a tempo parziale. Non possono svolgere l’attività di insegnante o istruttore i soggetti 

che risultino legati alla scuola nautica o al Centro di Istruzione da un rapporto sporadico od 

occasionale, ivi incluso il contratto di collaborazione a progetto od il contratto occasionale di 

cui all’Art. 61 del D.Lgs. 10/09/2003 n. 276 s.m.i..o da un contratto di associazione in 

partecipazione di cui all’Art. 2549 del Codice Civile. 

9. Al personale insegnante in più scuole nautiche, appartenenti ad un unico Titolare, è consentita la 

mobilità presso le diversi sedi. 

10. Gli insegnanti e istruttori, per esercitare l'attività, sono autorizzati dalla Provincia. Il Titolare 

deve inoltrare alla Provincia istanza in bollo per il personale che intende utilizzare, indicando le 

specifiche funzioni e allegando la documentazione attestante il titolo posseduto e il rapporto di 

lavoro con la scuola nautica, unitamente ad una marca da bollo per l’atto di autorizzazione e a 

due foto formato tessera. Esaminata la documentazione e accertato il possesso dei requisiti 

richiesti, viene rilasciata una apposita tessera di riconoscimento con l'indicazione delle 

mansioni. Ogni variazione relativa al personale impiegato presso la scuola nautica deve essere 

comunicata alla Provincia, unitamente alla restituzione delle tessere dei soggetti non più 

legittimati, a cura e sotto la responsabilità del titolare della stessa. 

11. Gli insegnanti e/o istruttori devono rilasciare autodichiarazione in cui attestano di accettare 

l’incarico e di non essere dipendenti dello Stato, di Enti pubblici o di Aziende private, oppure, 

in caso contrario, esibire il nulla osta dei predetti. 

12. Ferma restando la denuncia all’Autorità Giudiziaria, qualora si ravvisino gli estremi dell’art. 

348 del Codice Penale, chiunque, insegna teoria nella scuola nautica o istruisce alla navigazione 

su mezzi della scuola nautica senza essere a ciò abilitato, è soggetto al pagamento della sanzione 

amministrativa pecuniaria è soggetto al pagamento della sanzione amministrativa pecuniaria da 

€ 296,00 a € 593,00 (ai sensi del comma 12 dell’art. 123 del D.lgs. 285/1992 e smi);  

13. Il titolare (il legale rappresentante nel caso di società) della scuola che faccia ricorso all’opera di 

insegnanti o istruttori di navigazione privi dei requisiti previsti è soggetto alla sospensione 

dell’autorizzazione per un periodo da uno a tre mesi. 

 

ART. 11 
DOMANDA 

 
1. La domanda di autorizzazione per l'esercizio di scuola nautica va presentata alla Provincia. 
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2. La domanda, in bollo, redatta utilizzando l'apposito modulo predisposto dalla Provincia e 

sottoscritta dal Responsabile, deve contenere le seguenti indicazioni: 

a) la denominazione e la sede della scuola nautica; 

b) il tipo di patente nautica per cui si intende svolgere i corsi. 

3. Nella domanda devono inoltre essere indicati gli estremi fiscali del richiedente ed i dati 

anagrafici: 

a) del titolare se il richiedente è una ditta individuale; 

b) del legale rappresentante se il richiedente è una società di persone; 

c) del socio accomandatario se il richiedente è una società in accomandita semplice o in 

accomandita per azioni; 

d) dell’amministratore per ogni altro tipo di società; 

4. Alla domanda devono essere allegati i seguenti documenti: 

1) attestazione rilasciata dal Responsabile comprovante la sussistenza dei requisiti 

soggettivi previsti per il rilascio dell'autorizzazione di cui all'art. 3 del Regolamento; 

2) copia del diploma di istruzione di secondo grado del Responsabile; 

3) planimetria dei locali in scala 1:100 o 1: 50, in originale, vidimata da un tecnico 

abilitato e tale che risulti corretta ed evidente la suddivisione dei locali (aula, ufficio, 

bagno e antibagno) prevista dall’art. 3 del D.M. 317/95 e le misure degli stessi, ivi 

comprese le superfici finestrate; 

4) visura e planimetria catastale; 

5) documentazione comprovante la disponibilità dei locali: atto di proprietà, contratto di 

locazione, comodato o altro; 

6) documentazione attestante l’agibilità dei locali oppure asseverazione di un 

professionista abilitato che la destinazione d’uso dei locali adibiti all’attività di 

scuola nautica è compatibile con il titolo edificatorio e che i locali sono conformi alle 

vigenti norme stabilite dalle leggi e dai regolamenti in materia di edilizia,urbanistica, 

igiene e sicurezza e alle prescrizioni derivanti dall’attività di scuola nautica;  

7) documentazione attestante la capacità finanziaria; 

8) copia dell’atto costitutivo registrato (per le società); 

9) elenco del materiale in dotazione per le lezioni teoriche; 

10) documentazione relativa alle unità da diporto utilizzate per le esercitazioni pratiche e 

la prova pratica d'esame: 

— copia della licenza di navigazione ovvero del manuale del proprietario o del 

certificato di omologazione; 

— documentazione comprovante la disponibilità giuridica dell’unità da diporto; 

— copia della polizza assicurativa; 

11) elenco del personale insegnante ed istruttore e relativa documentazione di cui all'art. 

10 del Regolamento; 

12) marca da bollo per l’atto di autorizzazione; 

13) tabella degli orari di apertura al pubblico della scuola nautica. 

5. Nel caso in cui, durante l'istruttoria, sia riscontrata la mancanza o l’insufficienza di 

documentazione relativa ad uno o più condizioni o requisiti necessari per il rilascio 

dell’autorizzazione, la Provincia inviterà il richiedente ad integrare la domanda, 

concedendogli un termine che non può in ogni caso essere inferiore a trenta giorni. 

6. Conclusa l'istruttoria documentale con esito positivo, la Provincia invia la richiesta di parere 

obbligatorio, previsto dall’art. 42, comma 4, del D.I. 146/2008, al Capo del Compartimento 

Marittimo o al Dirigente della Direzione Generale Territoriale del Ministero dei Trasporti 

nella cui giurisdizione la scuola nautica ha la sede principale, unitamente a copia della 

domanda e della documentazione allegata alla pratica. 

7. L'autorizzazione è rilasciata dalla Provincia successivamente il ricevimento del 

summenzionato parere obbligatorio favorevole da parte degli organi preposti. 
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8. Il termine per il rilascio dell’autorizzazione è di 45 giorni dal ricevimento dell’istanza. 

 
ART. 12 

CENTRI DI ISTRUZIONE 
 

1. E' data facoltà a due o più scuole nautiche autorizzate di consorziarsi secondo quanto 

disposto dal Codice Civile (artt. 2602 e seguenti) e costituire centri di istruzione nautica. 

2. Le scuole nautiche consorziate continuano ad esercitare la loro attività singolarmente purchè 

siano dotate dei locali, degli insegnanti, degli istruttori e delle unità da diporto necessarie per 

l'esercitazione e la presentazione agli esami degli allievi iscritti nei propri registri e non 

inviati al centro di istruzione, nonché della prescritta attrezzatura didattica. Tale attività può 

essere limitata all'effettuazione di corsi teorici e pratici, o solo teorici, o solo pratici per il 

conseguimento di determinate categorie di patenti. 

3. La Provincia, previa istanza del responsabile del centro d'istruzione e verificata la 

sussistenza dei requisiti prescritti dal presente articolo, riconosce i centri di istruzione a tutti 

gli effetti legali e provvede ad adeguare le dotazioni complessive del personale ed 

attrezzature di ciascuna delle scuole nautiche consorziate. 

4. Nell'istanza devono essere indicati: 

a) la denominazione delle scuole nautiche consorziate; 

b) il responsabile del centro di istruzione; 

c) le generalità degli insegnanti e degli istruttori; 

d) l'ubicazione della sede del centro di istruzione. 

5. Il centro di istruzione deve essere dotato di: 

a) unità da diporto necessarie per assolvere alle funzioni demandate dalle scuole 

nautiche consorziate; 

b) attrezzatura didattica di cui agli artt. 7 e 8 del Regolamento; 

c) locali, qualora al centro di istruzione sia demandata l’effettuazione di corsi teorici, 

conformi all'art. 6 del Regolamento. Qualora siano effettuati solo corsi pratici non è 

necessaria la presenza dell'aula di teoria e le caratteristiche dei locali possono anche 

derogare ai requisiti fissati dall'art. 6 del Regolamento. I locali da adibire a centro di 

istruzione devono in ogni caso avere una configurazione autonoma ed essere situati 

in uno dei comuni in cui le scuole nautiche consorziate sono dislocate. In nessun 

caso può essere utilizzata la sede di una scuola nautica consorziata. 

6. Il responsabile del centro di istruzione deve essere in possesso degli stessi requisiti richiesti 

per il Responsabile. 

7. Ai centri di istruzione confluiscono solo gli allievi iscritti presso le scuole nautiche aderenti 

allo stesso, che vengono annotati su un apposito registro. Non è consentito iscrivere allievi 

direttamente nel centro di istruzione. 

 
ART. 13 

PROGRAMMI 
 

1. I programmi d’esame per il conseguimento delle abilitazioni al comando ed alla condotta 

delle unità a motore nonché di quelle a vela, con o senza motore ausiliario, e dei 

motovelieri, per la navigazione entro le dodici miglia dalla costa e per quella senza alcun 

limite dalla costa, sono riportati, rispettivamente negli allegati D ed E del D.P.R. n. 431 del 

09/10/1997, ancora in vigore fino all’emanazione, ai sensi dell’art. 29, comma 5, del 

Decreto 29 luglio 2008, n. 146, di apposito Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei 

Trasporti che fissi i programmi e le modalità per il conseguimento delle patenti nautiche. 

2. Il programma d’esame per il conseguimento dell’abilitazione al comando di navi da diporto 

è riportato nell’allegato F del D.P.R. n. 431 del 09.10.1997 ancora in vigore fino 
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all’emanazione, ai sensi dell’art. 29, comma 5, del Decreto 29 luglio 2008, n. 146, di 

apposito Decreto del Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti che fissi i programmi e le 

modalità per il conseguimento delle patenti nautiche. 

 

ART. 14 
CORSI DI INSEGNAMENTO, DURATA E MODALITA’ DI EFFETTUAZIONE 

 
1. I corsi di insegnamento sono i seguenti: 

a) Corsi per la preparazione di candidati al conseguimento delle patenti per il comando 

e la condotta delle unità a motore, di quelle a vela o a vela con motore ausiliario e 

dei motovelieri, entro le dodici miglia dalla costa (art. 25, comma 1, lettera a, 

Decreto 29 luglio 2008, n. 146); 

b) Corsi per la preparazione di candidati al conseguimento delle patenti per il comando 

e la condotta delle unità a motore, di quelle a vela o a vela con motore ausiliario e 

dei motovelieri, senza alcun limite dalla costa (art. 25, comma 1, lettera b, Decreto 

29 luglio 2008, n. 146); 

c) Corsi per la preparazione di candidati al conseguimento delle patenti per il comando 

delle navi da diporto (art. 26 Decreto 29 luglio 2008, n. 146). 

2. Durata e modalità dei corsi: i corsi teorici e pratici tenuti dalle scuole nautiche per lo 

svolgimento dei programmi d’esami si compongono di: 

a) almeno 10 lezioni di teoria e 4 esercitazioni di pratica della durata minima di 

mezz’ora ciascuna, per i corsi destinati ai candidati al conseguimento della patente di 

cui all’art.25, comma 1, lettera a, Decreto 29 luglio 2008, n. 146 che abilita al 

comando ed alla condotta delle unità da diporto per la navigazione entro le dodici 

miglia. Nei registri delle lezioni, va indicato l’orario di inizio e fine esercitazione; 

b) almeno 20 lezioni di teoria, minimo di un’ora ciascuna, ed almeno 8 esercitazioni di 

cui le prime due, minimo di un’ora ciascuna e le rimanenti, minimo di due ore 

ciascuna, per i corsi destinati ai candidati al conseguimento delle patenti di cui 

all’art. 25, comma 1, lettera b, Decreto 29 luglio 2008, n. 146 - che abilitano al 

comando ed alla condotta delle unità da diporto per la navigazione senza alcun limite 

dalla costa. Qualora il candidato sia già in possesso della patente alla cui precedente 

lettera a), le lezioni di teoria possono essere ridotte ad almeno 10 di un’ora ciascuna, 

mentre le lezioni di esercitazioni pratiche possono essere ridotte ad almeno 2, 

ciascuna della durata minima di 90 minuti. Nei registri delle lezioni, va indicato 

l’orario di inizio e fine esercitazione; 

c) almeno 30 lezioni di teoria, minimo di un’ora ciascuna, ed almeno 2 esercitazioni 

pratiche, di cui la prima minimo di due ore ciascuna e la rimanente, minimo di 180 

minuti, per i corsi destinati ai candidati al conseguimento delle patenti di cui 

all’art.26 Decreto 29 luglio 2008, n. 146 che abilitano al comando delle navi da 

diporto aventi una lunghezza superiore a 24 metri. Nei registri delle lezioni, va 

indicato l’orario di inizio e fine esercitazione; 

3. Il candidato, il quale preventivamente abbia già fatto istanza per sostenere l’esame come 

privatista presso l’Ente esaminante, qualora non ritenga la sua preparazione - o teorica o 

pratica - idonea al superamento dell’esame, può chiedere, con istanza scritta alla scuola 

nautica, di potersi avvalere soltanto delle lezioni - o teoriche o pratiche, in alternativa - delle 

quali ritiene di avere bisogno. La scuola è tenuta ad iscrivere l’allievo nel registro delle 

lezioni, con l’espressa indicazione dell’una o dell’altra attività didattica - alternativamente, 

lezioni teoriche o esercitazioni pratiche - della quale il candidato si è avvalso. 

4. La determinazione del numero e delle ore di lezioni teoriche e di esercitazioni pratiche sono 

lasciate al giudizio dell’insegnante e dell'istruttore della scuola nautica. 
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5. Le esercitazioni pratiche devono avvenire in ore diurne e notturne con condizioni meteo 

marine favorevoli. 

 
ART. 15 

REGISTRI 
 

1. Le scuole nautiche devono curare la tenuta dei seguenti registri, vidimati dalla Provincia, 

contenenti gli elementi fondamentali di seguito elencati: 

a) registro di iscrizione: data di iscrizione, generalità degli allievi, estremi delle 

autorizzazioni per esercitarsi al comando e alla condotta unità da diporto, data degli 

esami di teoria e guida e delle prove d’esame teoriche e pratiche per il 

conseguimento delle patenti nautiche, e relativo esito; 

b) registro degli allievi trasferiti dalle scuole nautiche al centro di istruzione. 

2. Il centro di istruzione provvede a riportare in apposito registro, vidimato dalla Provincia, le 

generalità degli allievi inviati dalle scuole nautiche consorziate annotando la rispettiva 

provenienza nonché tutte le altre indicazioni di cui al comma precedente. In tale caso, nel 

registro di iscrizione delle scuole nautiche consorziate, deve essere annotato il trasferimento 

degli allievi al centro di istruzione. 

 
ART. 16 

TARIFFE E ORARI DI APERTURA AL PUBBLICO 
 

1. Le tariffe praticate e l'orario di apertura al pubblico delle scuole nautiche e dei centri di 

istruzione sono vidimati dalla Provincia e devono essere permanentemente esposti in modo 

leggibile nei locali dove è svolta l'attività. 

2. Entro trenta giorni dalla data di effettivo inizio della attività il Responsabile della scuola 

nautica dovrà comunicare alla Provincia gli orari di apertura al pubblico e le tariffe 

applicate. 

3. Qualora i suddetti orari subiscano variazioni, anche temporanee ma che comportino la 

chiusura dell’ufficio per un periodo corrispondente, come minimo, all’apertura settimanale, 

il Responsabile della scuola nautica dovrà darne immediata comunicazione alla Provincia. 

 
ART. 17 

DIPENDENTI E ACCESSO AI PUBBLICI UFFICI 
 

1. Oltre agli insegnanti ed agli istruttori, la scuola nautica può utilizzare personale di segreteria 

assunto e regolamentato ai sensi della normativa vigente o collaboratori familiari. 

2. L'accesso ai pubblici uffici per svolgere le pratiche di competenza è consentito a tutti i 

soggetti legittimati riconosciuti e autorizzati dalla Provincia con apposito tesserino 

personale. Il tesserino personale è rilasciato su istanza, in bollo, documentata e sottoscritta 

dal Responsabile che risponde personalmente dei tesserini rilasciati con l'obbligo di 

restituire immediatamente quelli delegittimati. 

3. Per gli adempimenti puramente esecutivi anche presso uffici pubblici, l'impresa o la società 

può avvalersi di dipendenti in possesso dei seguenti requisiti: 

a) non abbia riportato condanne definitive per delitti contro la pubblica amministrazione, 

contro l'amministrazione della giustizia, contro la fede pubblica, contro l'economia pubblica, 

l'industria e il commercio, ovvero per i delitti di cui agli artt. 575 (omicidio), 624 (rapina), 

628 (furto), 629 (estorsione), 630 (sequestro di persona a scopo di estorsione), 640 (truffa), 

646 (appropriazione indebita), 648 (ricettazione), e 648bis (riciclaggio) del Codice Penale, 

per il delitto di emissione di assegno senza provvista di cui all'art. 2 della Legge 15 

dicembre 1990, n. 386, o per qualsiasi altro delitto non colposo per il quale la legge preveda 
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la pena della reclusione non inferiore, nel minimo, a due anni, e, nel massimo, a cinque anni, 

salvo che non sia intervenuta sentenza definitiva di riabilitazione;  

b) non sia stato sottoposto a misure amministrative di sicurezza personali o a misure di 

prevenzione;  

c) non sia stato interdetto o inabilitato o dichiarato fallito, ovvero non sia in corso, nei suoi 

confronti, un procedimento per dichiarazione di fallimento.  

 
ART. 18 

TRASFERIMENTO DEL COMPLESSO AZIENDALE 
 

1. L'autorizzazione non può essere oggetto di trasferimento per atto tra vivi o "mortis causa". 

2. Nel caso di trasferimento del complesso aziendale a titolo universale o a titolo particolare, 

l'avente causa deve richiedere a proprio favore il rilascio di un'autorizzazione in sostituzione 

di quella del trasferente che, contestualmente alla revoca di quest'ultima, sarà rilasciata 

previo accertamento nel richiedente dei prescritti requisiti. 

3. In attesa del completamento della procedura di rilascio della nuova autorizzazione, la 

validità di quella intestata al cedente permane per un periodo non superiore a tre mesi dalla 

data dell'atto di cessione dell'azienda. Se entro tale periodo la procedura per il rilascio 

dell'autorizzazione non è conclusa, potrà essere prorogata, per giustificati motivi, per altri tre 

mesi. 

4. Al titolare cedente è consentito solo di completare la preparazione degli allievi già iscritti nel 

registro ma non può iscriverne dei nuovi. Allo stesso è fatto obbligo di restituire l'atto di 

autorizzazione e fare annullare dalla Provincia, le pagine del registro di iscrizione rimaste 

inutilizzate contestualmente al rilascio della nuova autorizzazione. 

5. Nel caso di impedimento del titolare dell’autorizzazione o del socio amministratore o del 

legale rappresentante in caso di società o ente, è consentito il proseguimento dell’esercizio 

dell’attività della scuola nautica, previo nulla osta della Provincia al rilascio 

dell’autorizzazione mediante la nomina di un sostituto che abbia i medesimi requisiti 

previsti per il soggetto temporaneamente impedito e per non più di sei mesi. 

 
ART. 19 

TRASFORMAZIONE E VARIAZIONE DELL'IMPRESA 
 

1. Nel caso di trasformazione da ditta individuale a società, avente o meno personalità 

giuridica, o di trasformazione di forme societarie, viene rilasciata una autorizzazione in 

sostituzione di quella precedente, previo accertamento dei requisiti prescritti per il 

Responsabile e contestuale revoca dell'autorizzazione precedente. 

2. Se l’autorizzazione è stata rilasciata in favore di una società o di un ente, l'ingresso, il 

recesso o l'esclusione di uno o più soci, da documentare con l'esibizione della copia 

autentica del relativo verbale, devono essere comunicati alla Provincia che ne prenderà atto, 

previo accertamento dei prescritti requisiti, qualora le modifiche della composizione della 

società non siano tali da comportare il rilascio di una nuova autorizzazione. 

3. Se varia la sola denominazione della scuola nautica senza alcuna modifica sostanziale della 

stessa, si procede al semplice aggiornamento dell'intestazione dell'autorizzazione senza dar 

corso al rilascio di una nuova autorizzazione. 
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ART. 20 
TRASFERIMENTO DI SEDE 

 
1. Il trasferimento della sede della scuola nautica può essere effettuato, a domanda, previa 

autorizzazione del Dirigente competente, diretto ad accertare che i nuovi locali abbiano i 

requisiti prescritti dall'art. 6 del Regolamento.  

2. E’ necessario allegare alla domanda di trasferimento sede la seguente documentazione: 

e) planimetria dei locali in scala 1:100 o 1: 50, in originale, vidimata da un tecnico 

abilitato e tale che risulti corretta ed evidente la suddivisione dei locali (aula, ufficio, 

bagno e antibagno) prevista dall’art. 3 del D.M. 317/95 e le misure degli stessi, ivi 

comprese le superfici finestrate; 

f) visura e planimetria catastale; 

g) documentazione comprovante la disponibilità dei locali: atto di proprietà, contratto di 

locazione, o comodato; 

h) documentazione attestante l’agibilità dei locali in cui sarà esercitata l’attività o 

asseverazione di un tecnico abilitato attestante che la destinazione d’uso dei locali 

adibiti all’attività di scuola nautica è compatibile con titolo edificatorio e che gli 

stessi sono conformi alle vigenti norme stabilite dalle leggi e dai regolamenti in 

materia edilizia, urbanistica, di igiene e sicurezza e alle prescrizioni derivanti 

dall’attività di scuola nautica.  

3. I suddetti requisiti vengono verificati d’ufficio dai funzionari della Provincia di Massa - 

Carrara presso gli Enti interessati e mediante sopralluogo.  

 

ART. 21 
DECADENZA DELL'AUTORIZZAZIONE 

 
1. L'autorizzazione decade: 

a) per decesso del titolare, fatto salvo il trasferimento mortis causa in capo agli eredi in 

possesso dei requisiti richiesti o la cessione operata da parte degli stessi eredi 

mediante atto inter vivos a terzi in possesso dei requisiti prescritti; 

b) per  fallimento del titolare; 

c) per scioglimento o fallimento della società di gestione; 

d) per rinuncia espressa del titolare; 

e) per rinuncia tacita del titolare, intendendosi per rinuncia tacita: 

- il mancato inizio dell'attività entro 3 mesi dal rilascio dell'autorizzazione da 

non attribuire alla mancata iscrizione di allievi; 

- la sospensione ingiustificata dell'attività per mesi 3;  

- la sospensione dell'attività, previamente autorizzata, eccedente i mesi 6. 

f) per il venir meno dei requisiti richiesti dal presente regolamento per il suo rilascio. 

 
ART. 22 

RESPONSABILITA’ PROFESSIONALE 
 

1. Il titolare della scuola nautica, o il socio amministratore o il legale rappresentante o la 

persona da questi delegata nel caso di società o ente e il responsabile legale del Centro di 

istruzione, devono avere la gestione diretta e personale dell'esercizio e dei beni patrimoniali 

rispettivamente della scuola nautica e del centro di istruzione, rispondendo del loro regolare 

funzionamento nei confronti della Provincia. 

2. Nello svolgimento dell'attività di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto si 

applicano le disposizioni di cui alla Legge n. 264 del 1991. 
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ART. 23 
SOSTITUZIONE TEMPORANEA DEL RESPONSABILE E SOSPENSIONE 

DELL'ATTIVITÀ 
 

1. Nel caso di impedimento del Responsabile, è consentito il proseguimento dell’esercizio 

dell’attività, previo nulla osta del Dirigente competente o del funzionario delegato, mediante 

la nomina di un sostituto che abbia i medesimi requisiti previsti per il soggetto 

temporaneamente impedito, per non più di sei mesi. 

2. L'attività può essere sospesa per gravi motivi dal Titolare per un periodo massimo di dodici 

mesi, previa comunicazione scritta alla Provincia, che ne prende atto con provvedimento del 

Dirigente competente o del funzionario delegato, una volta confermata la validità della 

motivazione e constatato il completamento di tutti i corsi iniziati. Qualora al termine della 

sospensione l'attività non venga ripresa regolarmente, l'autorizzazione viene revocata 

d'ufficio. Dell'avvenuta ripresa dell'attività deve essere data tempestiva comunicazione 

scritta alla Provincia. 

 
ART. 24 

APERTURA DI ULTERIORI SEDI 
 

1. E' possibile aprire ulteriori sedi per l'esercizio dell'attività di scuola nautica presentando 

domanda di autorizzazione alla Provincia di Massa per l’ "ulteriore" sede.  

2. Per ciascuna sede, deve essere dimostrato il possesso di tutti i requisiti prescritti, ad 

eccezione della capacità finanziaria che deve essere dimostrata per una sola sede.  

3. La domanda deve essere redatta sull'apposito modello predisposto dalla Provincia di Massa - 

Carrara.  

4. La Provincia di Massa - Carrara provvede ad effettuare i controlli sulla sussistenza dei 

presupposti e dei requisiti di legge dichiarati nella domanda ed a verificare l'idoneità dei 

locali con sopralluogo.  

 
ART. 25 

VIGILANZA  
 

1. Le scuole nautiche e i centri di istruzione sono soggetti a vigilanza da parte della Provincia, 

ai sensi dell'art. 105, comma 6, del D. Lgs. 112/98. 

2. La provincia esercita la vigilanza sull’attività delle scuole nautiche avvalendosi anche della 

collaborazione del personale del Compartimento Marittimo nella cui giurisdizione ha sede la 

scuola nautica. 

1. Sono soggette a vigilanza tutte le attività di scuola nautica e di Centro. 

2.  La Provincia esercita l’attività di vigilanza tramite:  

- i Funzionari preposti del Servizio Trasporti, muniti di apposita tessera di 

riconoscimento. 

- Il Corpo di Polizia provinciale.  

3. La vigilanza è svolta mediante la realizzazione di visite ispettive, anche durante lo 

svolgimento delle lezioni e durante l’effettuazione degli esami.  

4. Il personale delegato, è autorizzato ad effettuare sopralluoghi, ispezioni ed altri accertamenti 

nelle sedi atti a verificare: 

a) che il personale docente sia lo stesso riconosciuto idoneo ed in possesso di 

regolare autorizzazione rilasciata dalla provincia; 

b) la regolare tenuta dei registri; 
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c) la permanenza dei requisiti in base ai quali le scuole sono state autorizzate, con 

riferimento alle attrezzature, al materiale didattico e di arredamento, ai locali, 

all'obbligo assicurativo delle imbarcazioni, etc.; 

d) la regolare esecuzione dell’attività;  

e) l’efficienza e la completezza delle attrezzature; 

f) la percentuale degli allievi che non hanno superato la prova di esame nell’arco di 

sei mesi; 

g) la percentuale degli allievi prenotati ma non presentati agli esami; 

h) la regolare esecuzione dei corsi; 

i) il rispetto delle direttive impartite dal Ministro delle infrastrutture e dei trasporti 

in materia, nonché del Regolamento adottato dall’Amministrazione Provinciale. 

5. Le scuole nautiche e i C.I.A. devono comunicare alla Provincia i giorni e l’orario di apertura 

delle autoscuole, nonché i giorni e l’orario per le lezioni teoriche e pratiche stabiliti e 

prescelti dal titolare o legale rappresentante della scuole, nonché le eventuali variazioni ed i 

periodi di chiusura per ferie. 

6. I titolari delle scuole nautiche sono tenuti a comunicare immediatamente alla Provincia ogni 

modifica degli impianti, delle attrezzature e del personale. 

5. Il titolare della scuola nautica, il rappresentante legale ed i loro collaboratori, sono tenuti a 

collaborare attivamente con il personale di vigilanza nell’esercizio dell’attività ispettiva. 

6. La vigilanza viene effettuata quando: 

a) occorra garantire il rispetto di provvedimenti di diffida, sospensione o revoca; 

b) pervengano segnalazioni, regolarmente sottoscritte e contenenti le generalità del 

segnalante in ordine a presunte irregolarità connesse all’attività delle scuole 

nautiche; 

c) si evinca, dalla documentazione in possesso dell’Ente, una presunta irregolarità della 

scuola stessa; 

d) a giudizio dei competenti Uffici della Provincia, se ne ravvisi l’opportunità. 

7. Ai fini della vigilanza, sono ritenuti validi anche eventuali verbali di accertamento redatti da 

personale ispettivo di altri Enti competenti, quali: Polizia Locale, Agenti di P.S., Carabinieri, 

I.N.P.S., I.N.A.I.L.. 

 

ART. 26 
VERBALE ISPETTIVO 

 
1. In seguito all’attività di vigilanza tecnica sulle scuole nautiche di competenza della 

Provincia viene redatto un apposito verbale in cui si evidenziano le irregolarità riscontrate 

nel funzionamento della scuola o del centro di istruzione. Le irregolarità vengono contestate 

immediatamente al titolare, al legale rappresentante o al socio amministratore o al 

responsabile del centro di istruzione, mediante consegna di copia del verbale da 

sottoscrivere per ricevuta oppure mediante invio dell’atto con lettera raccomandata con 

avviso di ricevimento. 

2. Il titolare della scuola nautica o il legale rappresentante o il socio amministratore o il 

responsabile legale del centro di istruzione, entro 15 giorni dalla consegna del verbale o 

dalla data di ricezione della lettera raccomandata, potrà far pervenire all’ufficio della 

Provincia le proprie giustificazioni. 

3.  Qualora tali giustificazioni non siano ritenute sufficienti ovvero non siano pervenute nel 

termine prescritto, l’ufficio della Provincia diffida il titolare o il legale rappresentante o il 

socio amministratore o il responsabile del centro di istruzione, con raccomandata con avviso 

di ricevimento, invitandolo ad eliminare le irregolarità entro un termine che, in ogni caso, 

non potrà essere inferiore a 15 giorni. 
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ART. 27 
PROVVEDIMENTI 

 
1. A seconda della violazione riscontrata in sede di svolgimento dell’attività di vigilanza i 

provvedimenti adottabili sono: 

a) la censura; 

b) la diffida; 

c) la sospensione dell’attività; 

d) la revoca dell’attività. 

2. La censura è un richiamo scritto con cui la scuola nautica viene invitata ad una puntuale 

applicazione della normativa vigente in materia nel caso di lievi irregolarità riscontrate nella 

gestione e nella conduzione dell’attività dell’autoscuola. In caso di inosservanza della 

censura, si provvede all’emanazione del provvedimento di diffida. 

3. La diffida è un invito formale al titolare, o legale rappresentante, o socio amministratore, o 

responsabile del centro di istruzione dell’autoscuola ad interrompere, con decorrenza 

immediata, l’attività riscontrata non conforme e ad eliminare le irregolarità, purché siano 

sanabili, entro un termine non inferiore a 15 giorni. 

4. Nel caso di inottemperanza della diffida l’Amministrazione Provinciale adotta i 

provvedimenti sanzionatori della sospensione e della revoca, entro 30 giorni. 

 

ART. 28 
SOSPENSIONE 

 

1. La sospensione è un provvedimento sanzionatorio con il quale l’amministrazione provinciale 

sospende temporaneamente, per un periodo da uno a tre mesi, l’attività di scuola nautica. 

2. Il provvedimento comporta la chiusura dei locali, esclusi quelli utilizzati per lo svolgimento 

di altra attività compatibile purché separatamente autorizzata; durante il periodo di 

sospensione la scuola stessa non può esercitare l’attività e iscrivere allievi, anche nel caso in 

cui aderisca ad un C.I.A., né per la preparazione didattica né per l’effettuazione degli esami. 

3. La sospensione del’attività è di norma applicata nei seguenti casi: 

a) siano state emanate tre diffide nel triennio; 

b) il titolare (il legale rappresentante nel caso di società) non ottemperi alle disposizioni 

date ai fini del regolare svolgimento dell’attività; 

c) il titolare (il legale rappresentante nel caso di società) faccia ricorso all’opera di 

insegnanti o istruttori di navigazione privi dei requisiti previsti dalla normativa 

vigente e dal presente regolamento; 

d) sia stato effettuato il trasferimento di sede senza aver ottenuto la preventiva 

autorizzazione da parte della Provincia; 

e) siano intervenute variazioni nella titolarità della scuola nautica (o del legale 

rappresentante nel caso di società) senza che la Provincia abbia dato le necessarie 

autorizzazioni. 

f) siano poste in essere gravi irregolarità nella tenuta dei registri. 

4. Il provvedimento di sospensione è portato a conoscenza delle autorità locali quali 

Capitaneria di Porto, Motorizzazione, Carabinieri, Polizia Locale e Polizia di Stato, per 

l’opportuna opera di vigilanza sull’osservanza della sospensione medesima. 

5. La prosecuzione dell’attività nel periodo di sospensione costituisce esercizio abusivo 

dell’attività e comporta la revoca dell’autorizzazione. Trascorso il periodo di sospensione, 

l’attività della scuola nautica riprenderà automaticamente, senza necessità di specifica 

comunicazione.  
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ART. 29 
REVOCA 

 

1. La revoca è un provvedimento a seguito del quale viene impedita definitivamente la 

prosecuzione dell’attività di scuola nautica. 

2. L’autorizzazione viene revocata quando: 

a) sia venuta meno la capacità finanziaria; 

b) siano venuti meno i requisiti morali del titolare; 

c) venga meno l’attrezzatura tecnica e didattica della scuola nautica; 

d) siano stati adottati più di due provvedimenti di sospensione in un quinquennio; 

e) sia proseguito l’utilizzo di personale non idoneo quali insegnanti ed istruttori dopo la 

prima sospensione dell’autorizzazione; 

f) siano state ripetutamente ignorate le direttive della Provincia. 

5. La revoca viene prevista anche nei casi in cui la Provincia riscontri che la scuola nautica per un 

periodo di sei mesi non svolge o svolge in modo minimo l’attività. Comunque la revoca è 

disposta quando nessun allievo della scuola o di una sede di questa abbia conseguito la patente 

nell’arco di sei mesi. 

6. Salvo il caso di cui al comma precedente, il soggetto cui sia stata precedentemente revocata 

l’attività di scuola nautica, potrà esercitarla presentando nuova domanda di autorizzazione.  

7. Il titolare della scuola nautica regolarmente autorizzata che svolga o faccia svolgere attività di 

insegnamento teorico o istruisca al comando e condotta su unità da diporto delle scuole 

nautiche, in località diverse e/o in sedi diverse da quelle per cui sia stato autorizzato dalla 

Provincia, è soggetto alla sospensione dell’autorizzazione per un periodo da uno a tre mesi. Nel 

caso che l’attività abusiva persista l’autorizzazione verrà revocata.  

 
ART. 30 

SANZIONI  
 

1. Qualsiasi comportamento o fatto realizzato dal titolare o dal legale rappresentante della 

scuola nautica nell’ambito dello svolgimento della attività che non sia conforme a quanto 

disposto dalla legislazione vigente in materia, da altra normativa e dal presente Regolamento 

e per il quale non siano già previste dalle suddette norme specifiche sanzioni, comporta, 

oltre all’emanazione dei provvedimenti di cui agli articoli precedenti, l’applicazione della 

sanzione amministrativa pecuniaria da € 25,00 a € 500,00, ai sensi dell’art. 7 bis del D.Lgs 

n. 267/2000. 

 
ART. 31 

ESERCIZIO ABUSIVO DELL’ATTIVITA’ DI SCUOLA NAUTICA 
 

1. L'istruzione  o la formazione dei conducenti impartita in forma  professionale o, comunque, 

a fine di lucro al di fuori di quanto  disciplinato dal presente Regolamento costituisce 

esercizio abusivo dell'attività di scuola nautica.  

2. Ai fini del presente regolamento costituisce esercizio abusivo dell’attività di scuola 

nautica:  

a) la gestione di una scuola nautica senza aver ottenuto la preventiva autorizzazione da 

parte della Provincia, ovvero nel periodo in cui l’attività sia sospesa o revocata; 

b) la prosecuzione dell’attività in difetto di uno o più dei requisiti personali e morali del 

titolare, di capacità finanziaria, dell’attrezzatura tecnica e didattica, della disponibilità di 

insegnanti e istruttori abilitati.  

3. Chiunque esercita o concorre ad esercitare abusivamente l'attività di scuola nautica è 

soggetto alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 10.000 a 
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euro 15.000 (ai sensi del comma 11 bis dell’art. 123 del D.lgs 285/1992 e smi). Dalla 

violazione consegue, inoltre, la sanzione amministrativa accessoria dell'immediata chiusura 

della scuola nautica e di cessazione della relativa attività, ordinata dal competente Ufficio 

Provinciale. 

4. La sanzione si applica, in solido con le aziende interessate: 

- Al titolare nel caso di ditta individuale; 

- Ai legali rappresentanti nel caso di società di persone; 

- Ai soci accomandatari, nel caso di società in accomandita semplice o in accomandita per 

azioni; 

- Agli amministratori ed ai Direttore Generali, all’uopo delegati, per ogni altro tipo di 

società; 

5. Se negli stessi locali in cui è esercitata l’attività abusiva di Scuola nautica, si svolge attività 

autorizzata di autoscuola, sarà applicato il massimo della sanzione pecuniaria e saranno 

irrogati tre mesi di sospensione per l’attività di autoscuola. 

 

ART. 32 
CONTESTAZIONE E NOTIFICAZIONE DELLE VIOLAZIONI 

 
1. Se, a seguito di sopralluogo o di segnalazione, sarà accertata una violazione, questa sarà 

contestata immediatamente, oppure ne saranno notificati gli estremi, entro il termine di 

novanta giorni, per i residenti nel territorio italiano, o di trecentosessanta giorni, per i 

residenti all’estero, all’interessato ed eventualmente, a chi sia obbligato in solido. Il termine 

decorre dalla data dell’accertamento. 

2. Qualora ricorresse il caso di cui al comma 1, la notificazione potrà essere effettuata, con le 

modalità previste dal Codice di Procedura Civile, anche dal personale di vigilanza della 

Provincia. 

3. Per la contestazione dei comportamenti o fatti accertati, prima della emanazione della 

sanzione o della revoca dell’attività, il Dirigente potrà avvalersi dell’Ufficio Legale della 

Provincia 

 
ART. 33 

SCRITTI DIFENSIVI 
 

1. Entro il termine di trenta giorni dalla data della contestazione o della notificazione degli 

estremi della violazione di cui all’art. 31 comma 1, gli interessati potranno far pervenire al 

Dirigente scritti difensivi.  

2. Il Dirigente sente l’interessato, ove questi ne abbia fatta richiesta, ed esamina i documenti 

inviati e gli argomenti esposti negli scritti difensivi, anche avvalendosi dell’Ufficio Legale 

della Provincia. 

3. Il Dirigente, qualora ritenga validi gli argomenti esposti negli scritti difensivi, emette 

ordinanza motivata di archiviazione. Diversamente, determina la sanzione dovuta e, nei casi 

previsti, ne ingiunge il pagamento. 

 
ART. 34 

COMUNICAZIONE DI AVVIO DEL PROCEDIMENTO 
 

Tutte le sanzioni previste dal presente Regolamento saranno applicate previa comunicazione 

agli interessati di avvio del procedimento, ai sensi della Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove 

norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 

amministrativi”. 
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ART. 35 
PAGAMENTO DELLE SANZIONI 

 

Le sanzioni amministrative possono essere pagate in misura ridotta, pari a un terzo 

dell’importo massimo, cui vanno aggiunte le spese del procedimento, entro il termine di 

sessanta giorni dalla contestazione immediata o, se questa non vi è stata, dalla notificazione 

degli estremi della violazione. 

 
ART. 36 

NORME FINALI E TRANSITORIE 
 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Regolamento, si rimanda alla normativa 

vigente in materia di attività di scuola nautica e, per quanto applicabile, alla normativa in 

materia di attività di scuola guida e di consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto. 

2. Le norme del presente Regolamento si intendono modificate per effetto di sopravvenute e 

vincolanti norme statali, regionali e statutarie. In tal caso, in attesa della formale 

modificazione del presente Regolamento, si applica la normativa sovraordinata. 

 


